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Le trattative tra i partiti per risolvere la crisi regionale 

Puglia: raggiunto l'accordo 
sul documento programmatico 

Si lavora ora alla composizione della nuova giunta — Verrà riesaminata l'intera legi
slazione regionale e si ristruttureranno gli uffici — I punti qualificanti dell'accordo 

Regione Basilicata 

Ritardi della 
giunta nella 
preparazione 

del bilancio 79 
POTENZA — A poche set
timane dalla discussione 
in consiglio, si manifesta 
no preoccupanti ritardi 
da parte della giunta re
gionale nel lavoro di pre
parazione e di redazione 
del bilancio regionale per 
il '79. I comunisti da tem 
pò — in particolare nel 
convegno economico di 
Matera con l'on. Barca — 
hanno indicato l'esigenza 
di delincare con 11 bilan
cio per il '79, 1 punti qua
lificanti della politica eco
nomica regionale 

Le questioni, contenute 
in una nota del gruppo 
regionale, che ì comunisti 
ritengono essenziale per la 
e!?horazlone del bilancio 
per il 1979 sono almeno 
4: 1) l'indicazione delle 
misure anche straordina
rie da adottare per av
viare a soluzione il proble
ma spinoso per residui 
passivi ed accrescere la 
capacità di spesa della 
regione: 2) la definizione 
dei progetti regionali di 
sviluppo in particolare 
quelli relativi alle aree in
terne per far convergere 
in direzioni certe e pro
duttive la spesa pubblica: 
3) un coordinamento "he 
fino ad oggi è mancato, 
tra le leggi nazionali e le 
iniziative della regione 
per la loro attuazione. In 
questo campo insieme alle 
responsabilità della Cassa 
per il Mezzogiorno e del 
governo si sono mani fé 
state incertezze ed inizia
tive contraddittorie da 
parte della giunta regio
nale: 4) l'approvazione 
delle leggi per il supera
mento dei consorzi di bo
nifica e per l'avvio delle 
deleghe alle comunità 
montane ed al comuni in 
agricoltura, nell'urbanisti
ca, nella formazione pro
fessionale. 

Alla Ferrosud 
dì Matera si 
produrrà con 

energia solare 
Dal corrispondente 

POTENZA — E' stato uf
ficialmente presentato 1' 
impianto per energia so
lare della Ferrosud, l'a
zienda di Matera di 650 
dipendenti che costruisce 
materiale rotabile, con ol
tre 100 pannelli, per un 
totale di 200 metri qua
drati, sistemati sul tetto 
di un reparto dello stabi
limento, si ottiene acqua 
calda per quasi 11 mesi, 
con notevoli risparmi per
ché l'azienda ha finora 
utilizzato gas metano per 
una spesa calcolata attor
no ai 10 milioni l'anno. 
L'impianto realizzato da 
una consociata Breda e 
da una ditta specializzata 
della provincia di Bari 
per le sue caratteristiche 
è senza dubbio il più gran
de del Mezzogiorno e se
gna in Basilicata una svol
ta nello sfruttamento del 
sole come fonte alterna
tiva di energia. 

Di recente, il vicepresi
dente del consiglio regio
nale compagno Michele 
Cascino ha presentato una 
interpellanza per sollecita
re concrete iniziative, da 
parte della giunta, di stu
dio e di ricerca sul'a que
stione. Partendo da! d.ito 
statistico della consistenza 
in Basilicata di p.ù di 
2628 ore Tanno di sole e 
quindi, la radiazione so 
lare da cui è interessata 
mediamente la regione co
stituisce un valore netta
mente superiore alla me 
dia italiana. Cascino af
ferma che la rad-azione 
solare è ancora più forte 

Inoltre il TÔ r de! terri
torio lucano è zona monta
na. particolarmente adat
ta all'installazione delle 
apparecchiature di capta
zione per la minore massa 
d'aria che i raggi del sole 
attraversano e per la as
senza completa di fino? e 
di nebbia, in genere. M* 
se si tiene cento che nel'e 
zone montane vi sono mol
te aziende contadine iso
late, ai fattore « conve
nienza » si a egiunge quel 
la della «necessità». 

Ozni famìg,sa dotata di 
un sim^e imoianto — ag
giunge Cascino nell'inter-
ne'lanza — contribuirebbe 
a ridurre sensibilmente i 
consumi di elettricità e 
dei derivati del petrolio. 
Ancora, le applicazioni nel 
settore agr:colo. potrebbe
ro essere utilizzate per il 
riscaldamento di serre 
(specie nel Metanontino) 
per l'ess'cazione dei cerei-
h. del tabacco, de! legno. 

a.gi. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Le trattative per la 
soluzione della crisi alla Re
gione Puglia si sono conclu
se, per la parte relativa al 
programma, con la formula
zione e la stesura di un do
cumento che riassume gli ac
cordi programmatici. Ora le 
trattative stesse continuano 
per quanto riguarda la for
mazione della nuova giunta 
e. quindi, la scelta degli uo. 
mini che dovranno comporla. 
Su quest'ultimo aspetto i co
munisti non hanno posto al
cun veto per quanto riguar
da singoli uomini, ritenendo 
che la scelta sia di competen
za delle forze politiche che 
formeranno l'esecutivo e riba
dendo comunque che anche 
la scelta degli uomini dovrà 
essere improntata a criteri di 
efficienza programmatoria. 

Un nuovo ruolo 
dell'ente locale 

Siamo ora in grado di for
nire una sintesi del testo del. 
l'accordo programmatico che 
sarà sottoscritto dal rappre
sentanti della DC. del PCI, 
del PSI. del PSDI e del PRI. 
Il documento si apre con un 
ampio preambolo politico, in 
cui si definisce il disegno di 
una nuova Regione come en
te di programmazione, di le
gislazione e di decentramento 
verso le autonomie locali, al
le quali vanno delegate le 
principali funzioni ammini
strative della Regione stessa. 
Ciò implica, come è rilevato 
nello stesso documento, una 
serie di impegni: da quello 
di un riesame dell'intera le
gislazione regionale a quello 
di una ristrutturazione degli 
organi e degli uffici della 
regione 

La programmazione deve at. 
tuarsi. è detto, con 11 metodo 
dei progetti e, per quanto ri
guarda 11 periodo di fine le
gislatura c'è nel documento 
un impegno a predisporre al 
più presto un piano trienna-
le, *78-'81, di sviluppo econo
mico. a costruire gli strumen
ti politici e operativi della 
programmazione e a realizza. 
re progetti finalizzati in rela
zione alle reti idriche e fo
gnanti, all'edilizia sociale, al
l'irrigazione e ai trasporti. 

Il documento prevede una 
articolazione in dipartimenti 
del settori di intervento re
gionale e una conseguente ri
strutturazione della giunta e 
degli uffici. Un accento par
ticolare viene posto sulla ne. 
cessltà di un rigoroso raccor
do tra la programmazione re
gionale e le leggi di program
mazione nazionale. 

Al preambolo generale se
guono. nel documento, i sin
goli interventi settoriali ri
tenuti di rilevante importan
za dalle forze politiche e del 
quali citiamo gli aspetti prin
cipali. 

Per i trasporti si è con
cordato sulla urgenza di una 
legge organica regionale di 
delega delle funzioni ammi
nistrative attualmente eserci
tate dalla regione, al consor
zi. costituiti tra comuni, pro
vince e ente regionale per i 
trasporti. 

Per quanto riguardi l'indù. 
stria si è concordata la costi
tuzione di un ente per lo svi-
luppo delle piccole e medie 
unità produttive. « come stru
mento della programmazione 
regionale», con il compito di 
promuovere la costituzione di 
consorzi tra piccole e medie 
imprese, fornire assistenza am
ministrativa. manageriale, tec
nica e commerciale. 

Sull'agricoltura le forze pò. 
litiche si sono impegnate a 
definire, entro il primo seme

stre del '79. un piano regio
nale di sviluppo agricolo eia-
borato attraverso i program
mi pluriennali di settore e 
quelli di zona. A questo fine 
sarà insediato al più presto il 
consiglio di amministrazione 
dell'ente regionale di svilup
po agricolo e dovranno esse
re ristrutturati i consorzi di 
bonifica. 

Sul turismo va ricordata 
una legge organica per il pò. 
tenzlamento della ricettlblli-
tà alberghiera e il finanzia
mento ai Comuni che inten
dono realizzare campeggi nel 
territorio da affidare a coo
perative di zona. 

Gli strumenti 
urbanistici 

Per quanto concerne l'urba
nistica si è concordato sul 
principio che solo i piani re
golatori generali debbano es. 
sere approvati dalla Regione, 
mentre gli strumenti attuati
vi saranno gli stessi Comuni 
a poterli rendere esecutivi 
salvo che non comportino va
rianti al piano regolatore. 

L'organizzazione degli uffi
ci e del personale deve esse
re. come viene detto nel do
cumento. modificata anch'es
sa per diventare funzionale 
ad una regione che delega e 
progetta. 

Sono questi solo alcuni pun
ti, 1 principali, dell'accordo 
programmatico che nei pros
simi giorni sarà siglato dalle 
forze politiche dell'intesa al
la Regione Puglia: un accor
do. più avanzato di quello 
precedente, su cui comunque 
va misurata quotidianamente 
la volontà programmatrice 
delle forze politiche che com
porranno la giunta 

I. I. 

SICILIA - Con 4 pullman da Catania manifestano davanti alla Regione 

L'abusivismo dei «poveri» 
non si sana con i sigilli 

Tra i protagonisti della protesta le famiglie i cui modesti alloggi sono stati messi sotto sequestro • A Palazzo dei Nor
manni era in corso il dibattito sul disegno di legge con il quale si vuole appunto mettere ordine nello sviluppo delle città 

Per la Liquichimica vinte 
le resistenze delle banche 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Questa mat
tina gli ottocento lavora
tori della Liquichimica di 
Augusta fanno il punto, 
con una assemblea che si 
svolgerà dentro i locali 
dello stabilimento occu 
pato. sugli Importanti ri
sultati della loro combat
tiva manifestazione a Pa
lermo martedì sera. 

L'assemblea si svolgerà 
in coincidenza con quel
la che — secondo le infor
mazioni fornite ai lavora
tori martedì dal presiden
te della Regione, Matta
t i l a — dovrebbe essere la 
riunione decisiva delle 
banche creditrici della 
Liquichimica, per la ri
presa delle attività. Le 
ultime resistenze, infatti, 
sarebbero state ormai vin
te: la firma che si at
tende domani è quella 
del Banco di Napoli. 

Attraverso la fideiussio
ne delle banche dovrebbe 
perciò essere rimessa in 
moto anche l'attività dello 
stabilimento siciliano. La 
riunione, svoltasi a Pa
lazzo d'Orleans, mantre 
centinaia di lavoratori e 
delegazioni dei comuni dei 
Siracusano stazionavano 
in piazza Indipendenza. 
ha visto la partecipazio
ne. oltre che di una de
legazione proveniente da 
Siracusa, anche dei par
lamentari nazionali e re
gionali che avevano par
tecipato nei giorni scorsi 
assieme alle maestranze. 
al presidio della fabbrica. 

i segretari regionali della 
CGIL. CISL, UIL. i sin
dacati di categoria, rap
presentanti di tutti i grup 
pi parlamentari democra
tici all'ARS. 

In precedenza la dele 
gazlone era stata ricevuta. 
pure, dalla commissione 
industria dell'assemblea. 
Tra 1 punti più importan
ti scaturiti dalla riunio
ne col presidente della 
Regione, il rifiuto corale 
della folle prospettiva di 
un restringimento delle 
attività della azienda, at
traverso una forma di «re 
gionalizzazione », una ipo
tesi questa che anche re
centemente era stata agi
tata da alcuni esponenti 
democristiani. 

Invece — ed è questo il 
succo degli impegni stran-

pati a Mattarello — la que
stione della ripresa dell* 
attività della Liquichimi
ca di Augusta dovrà esse
re iscritta in una più ge
nerale Iniziativa della re
gione sulla politica econo
mica nazionale. Se. da 
parte delle banche, sì ve
rificassero intoppi, allora 
sarebbe la Regione stessa 
ad intervenire, assicuran
do con un proprio accon
to il pagamento dei si-
lari arretrati. Inoltre. Mat-
tarella si è impegnato ad 
organizzare un incontro 
tra l'AGESCO (la nuova 
società di commercializ
zazione che ha rilevato 
una parte delle attività 
della Liquichimica) ed i 
sindacati e il consiglio di 
fabbrica 

I 

Un momento della manifestaiione di ieri a Palazzo dei Normanni 

Domenica a Cagliari manifestazione del PCI con Occhetto 

L'obiettivo: difesa e sviluppo del lavoro 
Mobilitazione dei lavoratori nei centri industriali e agricoli dell'isola - Per migliaia il rischio di licenziamenti e 
cassa integrazione - Nessuna prospettiva per i giovani disoccupati - L'impegno dei comunisti per uscire dalla crisi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Un vasto mo
vimento di lotta, la forza del 
partito, per cambiare e rin
novare la Sardegna e il pae
se ». E' lo slogan dei mani
festi della federazione di Ca
gliari del PCI apparsi in città 
e nei centri industriali e a-
gricoli del suo vasto retroter
ra. Ma è qualcosa di più di 
uno slogan. Nessuna illusio
ne, nessuna rassegnazione, 
nessuna graziosa concessione 
dall'alto: dal sottosviluppo. 
dalla grave crisi che attana
glia l'economia della Sarde
gna, dalla situazione intolle
rabile di migliaia di giovani 
disoccupati, dalla minaccia 
che incombe sugli operai 
petrolchimici mand ti In cas
sa integrazione e in pericolo 
di perdere il posto di lavoro, 
non si può uscire senza lo 
sviluppo di un vasto movi
mento di lotta. 

Senza la forza del partito e 
senza l'unità della sinistra. 
senza il dispiegarsi del mo
vimento autonomistico non 
c'è garanzia sicura di cam
biamento e di rinnovamento 
profondo della società sarda. 
meridionale nazionale. Qui il 
tema della grande manifesta
zione del PCI, in preparazio
ne per domenica 17. alle ore 
9.30, nel cinema Olimpia di 
Cagliar:, con il discorso con
clusivo del compagno Achille 
Occhetto. della Direzione na
zionale del Partito. 

Alla denuncia delle pesanti 
responsabilità della DC, sia 
in campo regionale che na
zionale. si accompagneranno 
le indicazioni positive, gli o-
biettivi per cui i lavoratori, i 
giovani, le donne, il movi
mento sindacale e le organiz
zazioni di massa, il PCI in 
primo luogo, oggi si battono. 

« La gravissima crisi del
l'industria chimica, tessile, lo 
sfascio delle campagne, il 
caos delle città, l'incerto fu
turo e la precarietà per tanti 
lavoratori disoccupati, per 
tanti giovani e donne — ha 
dichiarato il segretario della 
federazione comunista com
pagno Antonio Sechi —, sa
ranno i temi su cui si in
centrerà il dibattito. Per non 
restare fermi nel baratro del 
sottosviluppo, per non venire 
stritolati dalla crisi, per 
cambiare, appunto. 

« Già in questi giorni, 
mentre i sindacati lanciano 
la "vertenza Cagliari*', si re
gistra un forte sviluppo del 
movimento di lotta: con i 
chimici e i metalmeccanici 
che scendono in piazza in di
fesa delle industrie di Mac-
chiareddu e per la loro ri
strutturazione; con gli uni
versitari e gli studenti delle 
scuole medie che manifestano 
a migliaia per i servizi, le 
mense, gli alloggi, 1 trasporti, 
per far applicare la legge re
gionale sul diritto allo stu
dio: con i minatori che di
battono, assieme agli ammi

nistratori comunali, provin
ciali e comprensoriali, i 
problemi del rilancio dell'at
tività estrattiva del Sulcis-I-
glesiente-Guspìnese. 

Anche la manifestazione 
organizzata per domenica 
prossima a Cagliari dal no
stro partito — ha concluso il 
compagno Sechi — vuole es
sere dunque una grande oc
casione di lotta, oltre che di 
dibattito. Di contro c'è l'iner
zia della Giunta regionale 
tripartita; ci sono i giochi e-
Iettorali (che non pagano. 
come dimostra la vittoria 
delle sinistre a Sinnai); il 
clientelismo, la lotta per la 
poltrona dentro e fuori la 
DC. Di fronte a tale quadro 
desolante, il PCI si ripropone 
come forza alla testa del 
movimento, come partito di 
lotta e di governo, capace di 
cambiare le cose ». 

Intanto sul fronte dell'in
dustria si profilano impor
tanti novità: giungono da 
Roma: con la dichiarazione 
del nuovo ministro dell'In
dustria su una imminente 
approvazione da parte del 
governo del piano di settore 
per la chimica. Il ministro 
Prodi intrawede «sbocchi 
positivi anche per la crisi 
Sir-Rumianca ». che ha pro
vocato proprio in questi 
giorni la cassa integrazione 
per centinaia e centinaia di 
chimici e metalmeccanici. Il 
quadro sarà megli chiarito la 
prossima settimana, quando 
si riunirà il Comitato inter
ministeriale per il credito. 

I sindacati, — nella mani
festazione a Cagliari con Ri
naldo Scheda — hanno sotto-
iineato l'importanza di que
sto appuntamento politico, da 
cui potrebbero scaturire de
cisioni importanti per i 
gruppi petrolchimici sardi, e 
in particolare per la Sir-Ru
mianca. 

Nella fabbriche si vivono 
comunque ore di incertezza e 
di tensione. La crisi è sem
pre acutissima a Macchia-
reddu. Villacidro, Porto Tor
res e Ottona. Ad alimentare 
la tensione fra gli operai ci 
si è messa pure la decisione 
della giunta regionale di ne
gare ai lavoratori sardi una 
nave per favorire l'affluenza 
alla manifestazione di Roma. 
durante lo sciopero di oggi. 
L'atteggiamento della Giunta 
è stato duramente condanna
to da tutti i consigli di fab
brica. 

Nelle fabbriche si svolgono 
riunioni e assemblee ad ini
ziativa del PCI. in vista della 
manifestazione di domenica 
con Occhetto. Un intenso vo
lantinaggio si svolge anche 
nelle zone industriali di Ca
gliari e Villacidro. La mani
festazione di domenica all'O-
limuia sarà preceduta da 
un'altra importante iniziativa: 
la conferenza regionale del 
PCI sulla scuola. I lavori, nel 
salone « Renzo Leeoni » di 
via Emilia, si svolgeranno 
per l'intera giornata di saba
to. con inizio alle ore 9.30. 

Introdurrà la compagna 
Maria Rosa Cardia, presiden
te della commissione Pubbli
ca Istruzione e Cultura del 
Consiglio regionale sardo. 
Concluderà il compagno A-
chille Occhetto. responsabile 
della Commissione nazionale 
scuola del PCI. A questa im
portante iniziativa, organizza
ta dal Comitato regionale 
sardo del Partito, sono invi
tate tutte le forze politiche 
democratiche. le organizza
zioni sindacali, i rappresen
tanti degli organi collegiali 
della scuola, insegnanti, stu
denti e genitori. 
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SICILIA - Dibattito tra i partiti 

Il problema ora è come 
utilizzare il metano 

Tra breve l'incontro tra governo regionale, Eni e 
Snam - Sabato a Mazara seminario regionale del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il governo regionale siciliano avrà al più pre
sto un incontro con l'ENI e la SNAM sulla metanizzazione 
delusola. Appuntamento di grande rilievo per lo sviluppo 
dell'economia siciliana e del Mezzogiorno, il metanodotto 
che porterà il gas algerino è fra i punti di primo piano nel 
dibattito e nelle iniziative delle forze politiche del parla
mento regionale. 

Mentre, infatti il governo decideva, finalmente, di av
viare una trattativa con gli enti di stato sulla questione, 
la commissione industria dell'ARS ha ascoltato i dirigen
ti delle aziende municipalizzate del gas di Palermo e Ca
tania. continuando, così, una consultazione volta a cono
scere meglio le esigenze e le proposte per un uso razionale 
del metano che sarà disponibile, come è noto, a partire 
dal 1981. 

Uno dei punti principali è costituito dalla realizzazione 
della rete di distribuzione, sia per portare il gas nelle cit
tà. sia per le necessità delle grandi aree industriali ed 
agricole. La costruzione della rete — è la nchiesia de'.'.a 
regione, fatta anche su sollecito pressante del PCI — 
deve esser compito del governo nazionale nel quadro de
gli interventi del piano triennale economico. 

Questa richiesta è già stata avanzata dalla delegazione 
siciliana nel recente incontro col ministro del Bilancio Mor
ino . a proposito del complesso di modifiche in senso me
ridionalista che la Sicilia ha reclamato per il piano Pan
dolci. Sui problemi del metano è intensa, intanto, l'inizia
tiva del PCI. Già sabato prossimo 16 dicembre, a Mazara 
del Vallo (Trapani». la città costiera dove approderà ia 
condotta proveniente dall'Algeria, dopo aver attraversato, 
sotto la superficie, il Canale di Sicilia, si terrà un semina
rio regionale del PCI: la relazione sarà svolta dal compa
gno Gioacchino Vizzini. vicepresidente del gruppo comu
nista all'ARS. Parteciperanno i compagni Giovanni Ma
schera e Silvano Levrero. A gennaio, il 19 e 20. poi. a Paler
mo il partito organizza un convegno nazionale sul metano. 

Manifestazione a Minervino e a Gravina di Puglia 

Oggi sciopero per la diga del Locone 
Dalla nostra redazione 

BARI — Sciopero generale 
oggi in tutti i comuni della 
Murgia e del nord barese 
proclamato dalla federazione 
sindacale unitaria per solleci
tare l'inizio dei lavori per la 
costruzione della diga del La-
corte. Nella stessa mattinata 
di oggi si riunisce a Roma il 
consiglio superiore dei lavori 
pubblici che dovrebbe esami
nare ancora una volta il pro
getto della diga e dare final
mente il parere definitico. Ti
na delegazione di sindaci e di 
rappresentanti sindacali sarà 

a Roma per una pressione 
presso il consiglio superiore. 

Il progetto della diga sul 
Locone, che interessa una 
vasta serie di Comuni, venne 
finanziato nell'agosto scorso 
dalla Cassa per il Mezzogior
no su parere del comitato 
delle regioni meridionali. 
L'opera verrà a costare 60 li-
liardi. L'inìzio effettivo dei 
lavori è condizionato però al 
parere definitivo del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici 
che si è riunito più volte 
senza giungere ad una con
clusione per motivi tecnici. 

Questo atteggiamento ha ; 
messo in allarme i sindaci e 
le organizzazioni sindacali 
che nel corso di un convegno 
che si terme a Minervino la 
settimana scorsa proclama- { 
rono uno sciopero generale | 
per oggi allo scopo di eserci
tare una pressione popolare 
perchè non si perda più 
tempo per l'inizio dei lavori 
della diga. Non si vogliono 
praticamente ulteriori rinvi 
da parte del Coasiglio supe
riore dei lavori pubblici. 

Oggi nel corso dello scio
pero che. come dicevamo, ri

guarda tutti i Comuni della 
Murgia e la zona nord del 
Barese, si terranno due 
grandi manifestazioni con 
cortei a Minervino (dove 
parlerà Mansueto della segre
teria provinciale della CGIL) 
e a Gravina di Puglia (dove 
parlerà il segretario provin
ciale della CISL Schirone). 
La delegazione di sindaci e di 
dirigenti sindacali che oggi 
sarà a Roma ha chiesto an
che un incontro con il mi
nistro per gli interventi per 
il Mezzogiorno on. De Mita. 

I. p. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sono giunti 
da Catania, a bordo di 4 
pullman, per esprimere da
vanti a Palazzo dei Norman
ni. con una combattiva ma
nifestazione, tutta la dram-
malica urgenza di una sana
toria dellV abusivismo » edi
lizio popolare. La misura, 
contenuta nel disegno di 
legge di riforma urbanistica 
da martedì sera all'esame 
del deputati di Sala d'Erco
le, mira a metter ordine. — 
salvaguardando gli interessi 
dei ceti più poveri, costret
ti a costruirsi una casa spes
so in una situazione di as
senza di strumenti urbanisti
ci — nello sviluppo delle cit
tà e dei centri siciliani, af
flitti, per una grande parte. 
da questa piaga. 

La manifestazione di ieri 
mattina, che si è svolta men
tre aveva inizio in aula alla 
assemblea regionale la di
scussione generale sul dise
gno di legge dopo la relazio
ne svolta dal de Michele 
Traina, presidente della com
missione lavori pubblici del
l'ARS, è stata animata dal 
protagonisti di uno dei tan
ti episodi emblematici, rive
latori degli effetti che l'as
senza di strumenti urbani
stici e di interesse della spe
culazione fondiaria hanno 
determinato nella regione. 
Sono gli abitanti di 4 quar
tieri di Catania: il Pìgno, 
Fossa Creta, S. Giorgio e Li
brino. Qui. appunto, una or
dinanza della magistratura 
ha provocato il sequestro dei 
cantieri edili artigianali, 
spesso familiari, che erano 
stati messi su per costruire 
67 modesti alloggi per altret
tante famielle. 

Le case erano appena ulti
mate quando è avvenuto lo 
intervento della magistratu
ra. La popolazione ha costi
tuito un comitato di lotta 
unitario ed ha deciso di ef
fettuare la protesta a Paler
mo. in coincidenza con la di
scussione della legge in au
la. per battere ogni resisten
za ed ogni possibilità resi
dua di attacco in extremis 
agli importanti obiettivi di 
una sanaioria equa e razio
nale che erano stati portati 
avanti in commissione, du
rante un dibattito lungo e 
faticoso dal PCI. 

Fino all'ultimo come si ri
corderà, alcune forze, in par
ticolare la Democrazia cri
stiana, avevano tentato una 
marcia indietro. Si tratta, si
gnificativamente, delle stes
se forze che. al governo del 
comuni siciliani, hanno de
terminato il dilagare dello 
abusivismo, dietro il quale si 
è celato un cospicuo blocco 
di interessi speculativi. 

Durante la seduta antime
ridiana ha parlato, annun
ciando la posizione del suo 
gruppo al provvedimento, il 
missino Cusimano. Favorevo
li. con varie motivazioni ed 
accentuazioni, il democristia
no Culicchia e ii socialista 
Sardo Infirri. Per il pome-
risreio si prevede una seduta-
fiume: subito dopo la discus
sione generale, infatti, si do
vrebbe passare all'esame de
gli articoli. La legsre. come è 
stato concordato dalle forze 
dì maggioranza, su richiesta 
del PCI. dovrebbe esser vara
ta nel complesso del suo ar
ticolato auesta sera. 

Ieri mattina è stata Im
messa nelle sue funzioni d: 
deputato, a Sala d'Ercole, la 
compagna Anna Maria Fi-
carra. che sostituisce il com
pagno Angelo Monteleone. 
Le dimissioni di quest'ulti
mo erano state accolte mar-
tedi sera dall'assemblea re
gionale. Monteleone. in una 
lettera indirizzata alla pre
sidenza dell'assemblea, ave
va manifestato la sua deci
sione di riprendere ad as
solvere al suo incarico origi
nario nella magistratura 
agrigentina, continuando a 
perseguire in questo settore 
(dove — aveva scritto — si 
rileva sempre più forte e 
necessaria l'urgenza di im
pegnare il massimo delle 
forae rinnovatrici) gli obiet
tivi di avanzamento della 
democrazìa. 

I gravi ritardi nell'opera di 
ricostruzione e di riparazio
ne dei centri del messinese 
colpiti dal sisma dello scor
so aprile sono stati sollevati 
airassembleea regionale sici
liana nel corso di una discus
sione su una mozione del 

gruppo comunista, firmata
rio il compagno On. Messi
na. La legge, che ha stanzia
to 100 miliardi, è ancora in 
parte inappllcata. Non è sta
ta, Infatti, ripartita la joni-
ma tra i comuni danneggia
ti. Perciò I Consìgli comunali 
non hanno potuto stabilire 
l'ammontare esatto del con
tributi da dare ai privati. 

C'è stata — ha detto Mes
sina — una vera e propna 
opera di sabotaggio alla leg
ge, caratterizzata in direzio
ne del decentramento, da 
parte del governo regionale. 
E c'è una grave carenza di 
tecnici: non è Etata fornita 
alle amministrazioni locali 
una adeguata istruzione per 
applicare il provvedimento. 

Nel denunciare tale grave 

ritardo nel governo, Messina 
ha chiesto di porre subito fi
ne ad uno stato di cose che 
— ha detto — crea ancora 
sensibili disagi per migliaia 
di persone. L'assessore al la
vori pubblici, 11 repubblicano 
Rosario Cardillo, ha accolto 
le proposte del PCI. assicu 
rando l'invio immediato di 
tecnici nella zona. Inoltre, 
ha annunciato, entro gen
naio la somma stabilita dal
la legge — 100 miliardi --
verrà definitivamente ripar 
tita ai Comuni. Con un nuo 
vo decreto saranno inclusi 
nell'elenco dei destinatari 
dogli stanziamenti anche al
tri centri, per i quali orisi 
nanamente non eru stata 
prevista l'assegnazione dei 
fondi in favore dei sinistrati. 

Domenica convegno ad Atessa 

Sì alla Fiat ma senza 
« sconvolgere » 

la Valle di Sangro 
All'iniziativa organizzata dai Comuni della 
zona parteciperà anche l'azienda torinese 

Ita 

Nostro servizio 
LANCIANO fChietì) — La 
Fiat parteciperà — lo ha an 
nunciato ufficialmente l'altro 
ieri ad una conferenza-stam
pa il sindaco di Atessa — al 
convegno indetto dagli enti 
locali del Sangro per domeni 
ca prossima, il 17. su « Fiat 
nel Sangro: gì: enti locali 
oer una direzione program
mata dei processi economie! 
e sociali ». Sarà una presen
za qualificata con l'interven
to di un dirigente che do
vrebbe — nelle aspettativi» 
degli organizzatori del con
vegno — rispondere alle prin 
cipali domande sul prossimo 
insediamento in Val di San-
grò. 

La domanda principale è 
come la Fiat intende collo 
carsi in questa realtà del 
Mezzogiorno: come, rispetto 
alla precedente industrializ
zazione della zona, profonda 
mente in crisi: come, ne: con
fronti dell'agricoltura; come. 
per quanto riguarda l'indot 
to. rispetto alle piccole e m» 
die aziende della zona. Le 
quali a loro volta, è stato 
sottolineato ai giornalisti, do
vranno attrezzarsi e prepa
rarsi per offrire servizi aua 
lificati. 

L'interrogativo che è al cen
tro dell'iniziativa degli enti 
locali del Sangro (promoto 
ri il Comune di Atessa e Pa-
glieta, sui quali « Lsicamen 
te » ricade l'insediamento. 
adesione di altri venti co 
munì, patrocinio della regio
ne Abruzzo) è se sia possibi 
le avere una grande fabbrica 
l'occupazione iniziale previ 
sta è di tremila addetti) in 
una zona del Sud, senza pa 
gare gli altissimi prezzi che 
il Mezzogiorno sta ancora 
scontando m altre regioni, e 
anche in Abruzzo. Prezzi in 
ulteriore squilibrio, in disse 
sto sociale e culturale di in 
tere zone, senza che peraltro 
le industrie «venute dal 
Nord » abbiano modificato so
stanzialmente rassetto eco 
nomico. 

E* quindi una scommessa-
che verrà lanciata domenica 
ad Atessa, presenti i rappre 
sententi delle amministrazio
ni locali di Sulmona e di 
Grotta Minarda, Cassino. 
Termoli e Foggia, oltre a San 
Salvo, il «po'.o» industria'» 
p.ù vicino al Sangro. 

Non si tratterà solo di ve
dere, studiare e sperimento 
re un «impatto» con l'indu
stria che non sconvolga l'as 
setto del territorio, anzi aiu
ti la zona a decollare eco 
mimicamente. Attorno all'in 
sediamento. diventano p.ù 
pressanti le esigenze di de 
finire esattamente il ruolo 
istituzionale della regione. 
dei Comuni, delia comunità 
montana, delle popolazioni 
del Sangro. 

Come? Un ruolo centrale 
spetterà alla Regione, se vuo

le sottrarsi all'impressione di 
accogliere le industrie con i 
soli strumenti finanziari, <v»n-
za dare un quadro di riferì. 
mento preciso per lo svilup
po armonico di tutta la zo
na. Si attende al convegno 
una relazione dell'assessore 
regionale alla programmarlo 
ne. Russo, che dia le linee 
all'intervento regionale, pos
sibilmente gettando luce sul 
la oscura presentazione da 
parte della giunta di un prò 
getto di legge teso a rispar 
miare olla Fiat anche gli 
oneri di urbanizzazione se 
condana. 

I comuni, per parte loro. 
hanno incaricato un gruppo 
di tecnici umbri (l'RPAI, di
rettore Ciuffini) di portare 
al convegno una relazione 
frutto di uno studio socio 
economico della zona. 

II convegno, infine, dovrà 
sciogliere un ultimo inter
rogativo: la DC, come par
tito — visto che il presidente 
della giunta, democristiano 
ha notificato il patrocinio — 
parteciperà alla discussione. 
e con quale spirito? Si sono 
intensificate, a livello di zo
na, all'approssimarsi dell'in
sediamento Fìat, le riscoper
te di notabili (o meno) demo
cristiani su quello che deve 
essere l'insediamento, purtrop
po una vieta riproposizione 
di manovre clientelar! e pò 
co occhio a'.te dimensione 
reale dei problemi che Tinse 
diamento porrà. I comuni prò 
motori si augurano che do
menica anche la DC scelga 
la linea del confronto, per lo 
sviluppo de! Sangro. 

Nadia Tarantini 

Mobilitazione a 

Sanluri per i 

giovani della coop 

CAGLIARI — Mentre prosegue I' 
occupazione dei terreni di proprie
tà dell'Opera Nazionale Combat
tenti. t i sviluppa e ti estende a 
Seniori Stato la mobilitazione a 
sostegno della lotta della coopera
tiva di giovani disoccupati • di 
braccianti • Strovina 7» ». I toc! 
delia cooperativa hanno avuto on 
incontro con ona delegazione co
munista snidata dai parlamentari 
compagni Giorgio Macciotta « Ma
ria Cocco. All'assemblea hanno 
ptrtec pato anche il presidente del 
ventesimo comprensorio compagno 
Salvatore Pitzus, il «indaco di Sen
iori compagno Cappa!, il segreta
rio provinciale della Federbraccian-
ti-CGIL compagno Antonello Man-
cosa, assessori e consiglieri comu
nali del f C I e dei « 1 . 

Temi di fondo dall'Incontro: la 
responsabilità ed i compiti della 
Regione nella lunga vertenza Ira 
l'Opera Nazionale Combattenti da 
una parte e Cooperativa e Comune 
dall'altra. 


